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Pellegrini di speranza  
 

. 

  

Ogni lingua, popolo e nazione 

trova luce nella tua Parola. 

Figli e figlie fragili e dispersi 

sono accolti nel tuo Figlio amato. 

  

Dio ci guarda, tenero e paziente: 

nasce l’alba di un futuro nuovo. 

Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 

passa i muri Spirito di vita. 
  

  

Alza gli occhi, muoviti col vento, 

mille e mille trovano la via. 
  

(Testo di Pierangelo Sequeri) 

 

INNO DEL GIUBILEO 2025  

TEMPO DI                            

NATALE 



 

  settimanale 

LA SPERANZA È ANTI-SISTEMA 
La speranza non tollera l’indolenza                             

del sedentario e la pigrizia di chi                               

si è sistemato nelle proprie comodità                       

– e tanti di noi, abbiamo il pericolo di                       

sistemarci nelle nostre comodità –;                                 

la speranza non ammette la                                  

falsa prudenza di chi non si sbilancia                  

per paura di compromettersi e                 

il calcolo di chi pensa solo a sé stesso; 

la speranza è incompatibile col                 

quieto vivere di chi non alza la voce 

contro il male e contro le ingiustizie 

consumate sulla pelle dei più poveri.  

Al contrario, la speranza cristiana,                            

mentre ci invita alla paziente attesa                        

del Regno che germoglia e cresce,                                

esige da noi l’audacia di anticipare                         

oggi questa promessa, attraverso                                     

la nostra responsabilità, e non solo,                           

anche attraverso la nostra                                

compassione.  

E qui forse ci farà bene interrogarci                          

sulla nostra compassione: io ho                                    

compassione? So patire-con? 

Guardando a come spesso                            

ci sistemiamo in questo mondo, 

adattandoci alla sua mentalità,          

un bravo prete scrittore                               

così pregava per il Santo Natale:                         

«Signore, Ti chiedo qualche tormento,   

qualche inquietudine, qualche rimorso.                    

A Natale vorrei ritrovarmi                                

insoddisfatto. Contento, ma anche                        

insoddisfatto. 

Contento per quello che fai Tu,                                 

insoddisfatto per le mie                                          

mancate risposte.                                                                    

Toglici, per favore, le nostre                                

paci fasulle e metti dentro alla                                

nostra “mangiatoia”, sempre troppo 

piena, una brancata di spine.                          

Mettici nell’animo la voglia di qual-

cos’altro» (A. Pronzato, La novena di Natale).  

La voglia di qualcos’altro.                                   

Non stare fermi.                                                      

Non dimentichiamo che l’acqua ferma 

è la prima a corrompersi. 

La speranza cristiana è proprio il 

“qualcos’altro” che ci chiede di                      

muoverci “senza indugio”.  

A noi discepoli del Signore, infatti,                   

è chiesto di ritrovare in Lui la nostra 

speranza più grande, per poi portarla 

senza ritardi, come pellegrini di luce 

nelle tenebre del mondo…                                 

dove la vita è ferita, nelle attese                       

tradite, nei sogni infranti, nei                           

fallimenti che frantumano il cuore; 

nella stanchezza di chi non ce la fa 

più, nella solitudine amara di chi              

si sente sconfitto, nella sofferenza       

che scava l’anima; nei giorni lunghi e 

vuoti dei carcerati, nelle stanze strette 

e fredde dei poveri, nei luoghi                             

profanati dalla guerra e dalla violenza. 

Portare speranza lì, seminare speranza lì.  
 

(Omelia di Papa Francesco per l’apertura della Porta Santa 

nella Messa della Notte del Natale del Signore, 24.12.2024 



 

  settimanale 

Questo testo sintetizza in sé il 
mistero dell’Incarnazione e la 
nostra esperienza di discepoli. 

Esperienza di luce, perché   
veniamo rischiarati da Gesù, 
la Parola fatta carne. Egli illumina la  
nostra esistenza, anche gli anfratti oscuri 
del dolore, della fatica, della morte. Ci 
strappa alle tenebre, che troppo spesso ci 
avvolgono e ci 

storia in cui siamo       
immersi. Ci traccia una strada sicura, un 
sentiero di speranza, in mezzo ai mille 
percorsi che ci vengono proposti con pro-
messe mirabolanti, che poi si dimostrano 
ingannatrici. 

È esperienza di una vita piena, la vita 
stessa di Dio, che pulsa nelle vene della 
nostra persona e ci dona la forza di          
vincere il male con il bene, di donarci, 
senza remore, senza misura. 

Esperienza di grazia, di un amore                           
immeritato, che ci viene offerto e donato. 
Grazia che per ognuno di noi significa 
essere accolti, essere guariti, essere                       
liberati, essere amati e perdonati.              
L’ostilità, il sospetto, il pregiudizio, il 
calcolo lasciano il posto all’ospitalità, 
all’accoglienza, al dono di sé, alla                  
condivisione, alla fraternità. 

Tutto questo dice il vangelo di oggi e ci 
mostra la straordinaria avventura che 
ogni uomo e ogni donna può compiere. 
Perché il Verbo si è fatto carne, perché la 
Parola è diventata un uomo. E ciascuno 
di noi si trova davanti la straordinaria 
possibilità di diventare figlio o figlia di 
Dio, una condizione che prevede il    
passaggio attraverso una nuova nascita, 
in cui si è “generati” da Dio stesso, dal 
suo amore . 

È questo mistero che Giovanni,                             
l’evangelista, ci fa intravedere.                     
Comprendiamo allora le parole del Credo: 

«Per noi uomini e per la     
nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto 

uomo». Il Figlio si è fatto uomo perché 
noi diventassimo partecipi della sua     
natura divina e attraverso di lui potessimo 
entrare stabilmente in comunione con il 
Padre e con lo Spirito. Lo scenario che si 
presenta ai nostri occhi ha il profumo 
della pienezza e dell’eternità. 

Figli e figlie di Dio: questa è la possibilità     

che tu offri a ogni uomo e a ogni donna,  

quella di nascere ad un’esistenza nuova,   

animata dalla forza del tuo Spirito.  

Non è un’operazione gestita da noi, dalla   

nostra volontà, dalle nostre risorse: è Dio 

stesso a generarci con la sua grazia ad                

un’esperienza del tutto inedita perché ci fa 

partecipare alla sua bontà, alla sua bellezza, 

alla sua sapienza. 

È bello, Gesù, sentirci circondati                            

dall’amore del Padre tuo, dalla sua                              

tenerezza, è bello sentirsi custoditi dalle sue 

mani, che non sottraggono alle prove della 

vita, non esonerano dai momenti di fatica, 

ma fanno avvertire accanto a noi la sua               

presenza e impediscono allo scoraggiamento 

di impadronirsi del nostro cuore. 

È bello, Gesù, percepire di appartenere a una 

storia più grande di noi, la storia di Dio con 

l’umanità, e di trovare posto in un progetto, 

che assicura un compimento, un traguardo. 

È bello, Gesù, sapere di essere accolti nella 

nostra fragilità, nei nostri limiti, nelle nostre 

debolezze e inadempienze, da un amore     

incondizionato e sicuro che mai si lascia  

scoraggiare. 

       (testi Roberto Laurita                                                                               
tratti da Servizio della Parola ) 

 E il Verbo si   
fece carne 



 

 

Settimanale 05 - 12/01/2025                                  

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                     
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
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Sabato 11/01/2025                                                                                                            

17:30 - Soccorso: Per il Popolo  

DOMENICA 12/01/2025 

BATTESIMO DEL SGNORE 

ore 09:30 - Soccorso: Per il Popolo  

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo  

Sabato 04/01/2025                                                                                                            

DOMENICA 05/01/2025 

2^ DOPO NATALE 

ore 09:30 - Soccorso                              
Per il Popolo  

ore 11:00 - Villa                                             
Per il Popolo  

LUNEDÌ 06/01/2025 

EPIFANIA                                     

DEL SIGNORE 

GIORNATA MISSIONARIA 
DEI RAGAZZI 

ore 09:30 - Soccorso                           
Per il Popolo  

ore 11:00 - Villa                          
Per il Popolo  

 

Martedì 07/01/2025:S. Raimondo da Penafort, presbitero M-b 

 ore 10:00 - Soccorso: Saluto ad Elio Alunno Ricci 
ore 15:00 - Cattedrale-PG: Saluto a Don Giuseppe Ricci 

************ 

Mercoledì 08/01/2025                                
 ore 18:30 - Villa: Per il Popolo 

************ 

Giovedì 09/01/2025                               

 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 
************ 

Venerdì 10/01/2025: S. Leonie Francesca Di Sales Aviat, vergine M-b 
 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 

ADORAZIONE ANNO 
2025 

 

SANTUARIO MADONNA                            
DEL SOCCORSO 

 

04/01: 16:00 - 17:20 
 

CHIESA PARROCCHIALE                           

A VILLA 
 

05/01: 9:30 - 10:45  

06/01: 9:30 - 10:45  

 

ore 21:00 - Chiesa Parrocchiale di Magione                                                      

SOLENNE APERTURA DEL GIUBILEO ORDINARIO 2025 


